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Questione numero 1

Che cosa è il PRIU?

Piano regionale di interventi urgenti 
per la gestione, il controllo e l’eradicazione
della peste suina africana 
nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa)
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Gli interventi urgenti sono quelli non ancora compresi in precedenti atti adottati

Es: non sono quelli già adottati per applicare il Piano di Sorveglianza Nazionale
sono quelli che la Regione intende adottare
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I piani di eradicazione sono già regolati da altre normative internazionali (da cui 
dipende il cofinanziamento EU) e quindi questo aspetto va stralciato

GESTIONE: significa gestire il rischio di introduzione e diffusione della PSA

CONTROLLO: significa migliorare la sorveglianza (passiva)
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Teniamo ben presente che la PSA ha due target distinti (e tangenti)

CINGHIALI: intesi come popolazione problematica (densità, consistenza, nuovi habitat…)

Suini: intesi come filiera nella sua complessità (aziende intensive, familiari, estensive…)



Questione numero 2

A chi è rivolto il PRIU?

Tutte le regioni e provincie autonome

con l’eccezione della Sardegna 

…e delle zone soggette a restrizione in Liguria e Piemonte
(Piano di eradicazione stralciato)



Questione numero 3

Quali priorità inserire nel PRIU?

• biosicurezza 
• informazione 
• formazione
• contrasto foraggiamento “di sostegno” 
• analisi del rischio



Prevedere attività finalizzate a incrementare i livelli di biosicurezza 

BIOSICUREZZA

• Costruzione o rafforzamento di recinzioni per impedire il contatto tra cinghiali
• Migliorare implementazione sistema informativo CLASSYFARM

• Impedire l’accesso ai rifiuti alimentari
• Introdurre norme di biosicurezza per attività venatorie



INFORMAZIONE

Obiettivo: 
ottenere la massima collaborazione
Attraverso la piena consapevolezza



Formazione

• Ricerca carcasse
• Smaltimento carcasse
• Smaltimento visceri
• Rischi collegati alla PSA
• Alimentazione di sostegno

• Gestione biosicurezza
• Rischi collegati alla PSA

Gestione del sospetto!



CONTRASTO FORAGGIAMENTO “DI SOSTEGNO”



ANALISI DEL RISCHIO



INDICATORI & TEMPISITICA

Ma prima ancora: chi fa cosa?

Indicatori di risultato: es. quanti incontri di formazione?
Indicatori di efficacia: es. quanti siti di foraggiamento eliminati?

Tempistica: es. entro quanto sarà disponibile l’analisi del rischio?



Consigli finali

Chiarire gli obiettivi:
pochi, chiari, buoni

Distinguere le misure:
a breve, medio, lungo termine

Contattare gli esperti:
un chiarimento prima 
è meglio di una matassa poi…


